	Titolo dell’UdA

POVERTÀ
Dati scuola : IC Leonardo Da Vinci Falconara Nord 
Classe/i Classe 3° A –
 Docenti Serenella Pigliapoco

	Riferimenti normativi di documenti internazionali 

(Documento Unesco 2015) 
	
	Riferimenti normativi di documenti nazionali 

“La scuola potrà perseguire alcuni obiettivi, oggi prioritari: [---] diffondere la consapevolezza che i grandi problemi dell’attuale condizione umana … la distribuzione ineguale delle risorse” ( Per un Nuovo Umanesimo IN)”

“L’educazione alla cittadinanza viene promossa attraverso esperienze significative che consentano di apprendere il concreto prendersi cura di se stessi, degli altri e dell’ambiente e che favoriscano forme di cooperazione e di solidarietà. ( Cittadinanza e Costituzione IN)” 

“Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune” ( Profilo dello studente IN)”

“L’educazione alla cittadinanza viene promossa attraverso esperienze significative che consentano di apprendere il concreto prendersi cura di se stessi, degli altri e dell’ambiente e che favoriscano forme di cooperazione e di solidarietà. ( N.I. e Nuovi Scenari) 

	 Mappa Concettuale
POVERTA’
=
PRIVAZIONE 
variabile nel tempo e nello spazio 
di
BENI DI PRIMA NECESSITÀ
Obiettivo Formativo: riconoscere la povertà come privazione di beni essenziali materiali e spirituali.


	
	spaziale
	temporale

	Indicatori del Global Learning prevalenti: Decentramento; Transcalarità;Mens critica;

	Traguardi di competenze disciplinari
 Partecipa a scambi comunicativi
Legge e comprende testi di vario tipo

Scrive testi rispettando le regole morfosintattiche della lingua.
	
	Competenze trasversali
 Sa interagire nel gruppo
Sa realizzare prodotti in gruppo (schede, relazioni, questionari …)

	Compito Autentico/ Collaboratori


	Fase 
	Obiettivo
	Discipline
	Attività
	Organizzazione/

Metodo
	Raggruppamento alunni
	Mezzi
	Tempo
	I.G.L.

	0
	Rilevare le conoscenze spontanee sulla percezione della povertà/ricchezza.


	Italiano


	Chi secondo te è povero?

Chi, secondo te, è ricco?

Dove s’incontrano i poveri?
	Conversazione clinica 


	Circle time 


	Protocollo domande 
	30 m.
	


Protocollo Conversazione Clinica.

	1. Chi, secondo te è povero?

E’ povero chi non ha né cibo, né acqua.

Chi non ha la casa.

Chi non ha i soldi.

Chi non va a scuola e poi non sa le lettere, niente.

Chi non ha i vestiti.

Chi non ha un letto dove dormire.

Chi non ha le scarpe.

Chi non ha i giochi.

E’ povero chi non riesce ad uscire di casa  perché non ha amici, quindi riceve poco affetto.

Chi non ha medicine per curarsi.

Chi, senza genitori è povero d’amore.

Chi non ha un lavoro.

Chi vive dove c’è la guerra.

Chi vive al freddo.

Chi spende poco.
	Alla prima domanda “Chi, secondo te, è povero?” le risposte variano. Alcuni allievi affermano che è povero chi 

non dispone a sufficienza di quanto è essenziale per vivere (mancanza di cibo, casa, soldi, vestiti, medicine, lavoro); altri sostengono che è povero chi è privo d’istruzione, chi non ha amici, pochi affetti, chi non ha genitori e quindi poco amore.

	2. Chi, secondo te, è ricco?

Chi ha tanti vestiti.

Chi ha una piscina.

Chi riceve tanto amore.

E’ uno antipatico.

Chi riceve i soldi.

Un calciatore famoso.

Un d-j.

Chi ha un bel lavoro.

Chi fa tanti video.

Un cantante.

Chi ha tanti iscritti su Youtube.

Chi compra tante cose.

Chi lavora da anni.

Chi ha tanto oro.

Il Presidente.
	Alla seconda domanda “Chi, secondo te, è ricco”? gli allievi sostengono che è ricco chi ha tanti mezzi materiali (vestiti, una piscina, un bel lavoro, soldi e oro); E’ ricco un calciatore famoso, un d-j, chi produce video, un cantante, chi ha un bel lavoro, il Presidente,.. E’ ricco colui che riceve tanto amore. Un allievo sostiene che una persona ricca è antipatica.

	3. Dove s’incontrano i poveri?

Si vedono per strada.

Sugli autobus.

Nelle case abbandonate.

Nelle tende.

Nei piccoli paesi.

Dietro ad alcuni palazzi.

Sui marciapiedi.

Al mare per vendere le cose.

Vicino ai cassonetti.

Vicino ai fiumi.

Al bar.

Dove vanno a rubare.

Sono nascosti.

Davanti ai supermercati.

Nelle stazioni.
	Alla terza domanda “Dove s’incontrano i poveri?” gli allievi rispondono che i loro luoghi sono la strada, le case abbandonate, le tende, i marciapiedi, vicino ai cassonetti, davanti ai supermercati, nelle stazioni, sulle spiagge per vendere indumenti. Un allievo sostiene che i poveri vanno a rubare.


Analisi della conversazione clinica

Alla prima domanda “Chi, secondo te, è povero?” le risposte variano. Alcuni allievi affermano che è povero chi non dispone a sufficienza di quanto è essenziale per vivere (mancanza di cibo, casa, soldi, vestiti, medicine, lavoro); altri sostengono che è povero chi è privo d’istruzione, chi non ha amici, pochi affetti, chi non ha genitori e quindi poco amore.

Alla seconda domanda “Chi, secondo te, è ricco”? gli allievi sostengono che è ricco chi ha tanti mezzi materiali (vestiti, una piscina, un bel lavoro, soldi e oro); E’ ricco un calciatore famoso, un d-j, chi produce video, un cantante, chi ha un bel lavoro, il Presidente,.. E’ ricco colui che riceve tanto amore. Un allievo sostiene che una persona ricca è antipatica.
Alla terza domanda “Dove s’incontrano i poveri?” gli allievi rispondono che i loro luoghi sono la strada, le case abbandonate, le tende, i marciapiedi, vicino ai cassonetti, davanti ai supermercati, nelle stazioni, sulle spiagge per vendere indumenti. Un allievo sostiene che i poveri vanno a rubare.

MAPPA MENTALE

	E’ povero chi:

non ha cibo 

casa

soldi

vestiti

medicine

lavoro

istruzione

pochi amici

pochi affetti

E’ ricco chi:

ha tanti vestiti

una piscina

un bel lavoro

soldi e oro

è famoso

ha tanto amore 

Una persona ricca è antipatica.

I poveri s’incontrano:

per strada

nelle case abbandonate

nelle tende

sui marciapiedi 

vicino ai cassonetti 

davanti ai supermercati

nelle stazioni

sulle spiagge per vendere indumenti.

I poveri vanno a rubare.


Commento alla conversazione clinica.

Dalle risposte si evince che gli allievi considerano la povertà il non avere cibo a sufficienza, vestiti, casa, il non avere una scuola per istruirsi o medicine per curarsi. Esplicitano che la povertà non si riferisce solo a mezzi materiali ed economici, ma anche al fatto di avere amici e affetti: chi è povero ha pochi amici e pochi affetti. Questa pista tuttavia è appena accennata e la rappresentazione di maggior presa è quella dell’immagine del povero o del ricco legati a criteri quantitativi di tipo economico. La ricchezza secondo gli allievi è la condizione di agio economico, tipicamente connessa alla disponibilità di beni materiali e denaro. E’ ricco chi esercita lavori suggeriti dai mass media (il cantante, il calciatore, il d-j,) Occorre far riflettere gli allievi che ci sono altri tipi di lavoro, manuale o intellettuale, che garantiscono un equo compenso in modo socialmente più giusto perché proprio le astronomiche cifre riservate ad alcuni soggetti (tipo calciatori) sono alla base del divario tra ricchi e poveri. Una minore differenziazione economica tra i redditi da lavoro consente di evitare il disagio sociale che porta come effetti possibili l’ostilità tra le diverse classi sociali. Occorre decontestualizzare l’approccio finora utilizzato dai libri di testo, dai media che misura la povertà/ricchezza esclusivamente dal punto di vista economico-monetario e utilizza questa sola dimensione per sintetizzarlo. Si può partire dalla domanda che suggeriscono gli allievi e chiedere: perché una persona ricca materialmente e circondato da tanto amore è antipatica?  Perché un povero ruba? Dalla riflessione si guidano gli allievi alla ricerca di una teoria diversa basata su un concetto nuovo di povertà/ricchezza, in cui si supera il riferimento alla scala numerica e si intravede un’apertura a quella qualitativa. 

Amartya Sen, economista indiano, e l’americana M. Nussbaum interpretano la povertà non attraverso il reddito o i beni che una persona possiede ma attraverso la valutazione delle capacità che assicurano e garantiscono una vita dignitosa. In questo caso la ricchezza  è rappresentata sia da ciò che un individuo può fare, (è capace di fare), sia ciò che gli è effettivamente concesso di fare. Il concetto di povertà si allarga alla natura multidimensionale della povertà e non considera solo la dimensione economica, ma anche sociale e culturale. Quest’argomentazione è in grado di considerare la pluralità delle dimensioni della povertà e della ricchezza e di ristrutturare il significato dei concetti, allargandolo in una scala più ampia della mera logica economica. Quest’approccio basato sulla variazione di scale favorisce il senso di giustizi,  di equità e di appartenenza a una comune umanità,. L’intento educativo è quello di  formare individui responsabili, consapevoli, propositivi e attivi, ossia, in un’unica espressione “cittadini del mondo” in grado di  raggiungere il rispetto di sé e degli altri Occorre garantire il rispetto dei diritti umani per tutti, evitando disuguaglianze sociali troppo marcate. A tal fine  è necessario far parte della vita di gruppo, della vita familiare, di quartiere a difesa della giustizia. 

Matrice cognitiva (ciò che sanno) 

La povertà è mancanza di cibo, casa, soldi, vestiti, medicine, lavoro, istruzione.

Chi è povero ha pochi amici e pochi affetti.

La ricchezza è avere tanti vestiti, una piscina, un bel lavoro, soldi e oro.

Chi è ricco è famoso e ha tanto amore; ma può essere antipatico.

I poveri si vedono sui marciapiedi, alle stazioni, vicino ai cassonetti,….

Compito di apprendimento (ciò che non sanno):

Non solo i lavori pubblicizzati dai mass media danno ricchezza, ma ogni lavoro manuale o intellettuale con adeguate caratteristiche.

Necessità di ragionare sul fatto che la povertà/ricchezza non si misura esclusivamente dal punto di vista economico-monetario, ma anche da parametri qualitativi.

La povertà viola i diritti umani.

Occorre  attivarsi per una maggiore giustizia sociale, partendo dal  proprio vissuto quotidiano.

RETE CONCETTUALE

	POVERTA’/RICCHEZZA

=

DISUGUAGLIANZA TRA PERSONE

variabile nello spazio e nel tempo

RICHIEDE

SCELTE ETICHE ECONOMICHE SOCIALI

da parte di

TUTTI


	Fase
	Obiettivo
	Discipline
	Attività
	Org./
Metodo
	Raggruppamento alunni
	Mezzi
	Tempo
	I.G.L.

	1
	Conoscere situazioni di povertà materiali 
	
	Osservazione di immagini mediali sui poveri. 

Questionario di riflessione.
· Descrivi e/o disegna una persona povera

· Che cosa provi nei suoi confronti?

· Come si comportano in genere  le persone: indifferenza; ostilità; carità
·  Come mai? 

· Prova a metterti nei panni del povero:cosa può provare? (umiliazione, rabbia, invidia….)


	Analisi di immagini
Compilazione di questionario

Elaborazione di testi scritti
	Lavoro con gruppo classe
Lavoro individuale
	Immagini
	1h
	Decentramento/ transcalarità


I poveri visibili……
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	Fase
	Obiettivo
	Discipline
	Attività
	Org. /
Metodo
	Raggruppamento alunni
	Mezzi
	Tempo
	I.G.L.

	2
	Sperimentare il disagio  legato al binomio ricchezza e povertà 
	Geografia-storia-iitaliano
	Attivare una immersione nel problema ricchezza-povertà utilizzando un’attività ludica “ Il gioco delle  sedie”
Dibattito 
Attivare una simulazione del rifiuto degli emarginati attraverso un’attività ludica “ Il cerchio maledetto” 

Dibattito 

	Mediatore attivo: role play

Conversazione guidata 
	Lavoro con gruppo classe 
	Spazio palestra/ sedie/ cartelloni per aree geografiche/ regole del gioco
	30m
	Dcentramento 


ALL. A 

Attività ludica “ Il gioco delle sedie”

Si fanno uscire 21 persone e le altre restano in classe.

Si distribuiscono  i cartelli con scritto Cina, URSS, Africa, Sud America, Asia + occidente , Europa, America del nord, rispettivamente a 5,1,3,2,7,2,1 persona. Nell’aula si assegna un n. di sedie prestabilite per ogni area geografica: 2 (Cina),1 (URSS) ,0 (Africa),1 ( Sud America),4 (Asia + Oceani),7 (Europa),8 ( Nord America) e si collocano le sedie in sette zone ciascuna delle quali viene individuata rispettivamente dal cartello corrispondente .Si fanno entrare gli allievi e si chiede loro di andare a sedere nelle sedie della loro area geografica. Metacognizione sulla distribuzione delle risorse(sedie) e bisogni( popolazione) :si calcola la popolazione dei singoli paesi e si conta che chi ha meno sedie ha più abitanti.

	2 sedie per Cina                                     
    =  25% della popolazione mondiale                                            5 persone
	4 sedie per resto dell’Asia  + Oceania                       =  33%            
7 persone

	1sedia per URSS                                              
 =   5 %                                              
1 persona
	7sedie  per  Europa 
  =  9 %           
2 persone

	0 sedie  per Africa                                              
 = 13 %                                
3 persone
	8 sedie   per Nord America                    
    =  5 %                                           
1 persona

	1. sedia  per Sud America                           
  = 10 %                                 
2 persone
	


All. B

Si fa riflettere sullo stato d’animo di chi non ha sedie e  sul binomio ricchezza e povertà (Come ti sei sentito quando non potevi sedere? Che cosa hai pensato? Come si può affrontare la questione?....)

"Il cerchio maledetto"

Con questo gioco si può avviare una discussione sul tema della emarginazione dei poveri:; la discussione, naturalmente, può essere sviluppata e approfondita nel corso della lezione, con l'impiego di testi, contributi e schemi, o anche di altri giochi più impegnativi.


Il conduttore chiede ad un volontario di allontanarsi di qualche metro e invita tutti gli altri studenti ad alzarsi in piedi ed a formare un cerchio che non consenta a nessun intruso povero di penetrare al suo interno.


A questo punto, il ragazzo che era rimasto in disparte si trasforma nell'"ospite indesiderato", e cerca di penetrare all'interno del cerchio nelle modalità che gli sono più congeniali: facendo uso della sua capacità di persuasione; giocando di astuzia e di destrezza; o, alle brutte, con la forza (è vietato, però, fare il solletico e vibrare colpi).

	Fase
	Obiettivo
	Discipline
	Attività
	Org./
Metodo
	Raggruppamento alunni
	Mezzi
	Tempo
	I.G.L.

	3
	Approfondire il tema del divario tra ricco e povero
	italiano
	Lettura e  narrazione di testi 

Discussione

Riflessioni scritte
	Lettura guidata

Conversazione orientata

Elaborato scritto.
	Lavoro con gruppo classe

Lavoro Individuale 
	Testi 

 “La casa più grande del mondo”

 “ Il regalo più grande”


	2 h
	Decentramento
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Narrazione

Unalumachinadichiara asuo papa
cheda grande avrala casa piu
grande del mondo. E il suo papale
racconta la storia diunalumaca che
aveva il suo stesso desiderio e che
allafine, a furiadi spingeree
desiderare e sforzarsi, riusci ad
ottenere un guscio enorme,
colorato e bellissimo. Davvero la
casa piu grande del mondo...
Peccato che poinonriusci piu a
muoversi:la sua bellissima e
grandissima casa era troppo
pesante! Lalumachina da ascolto al
padre e decide diavere da grande
la casa piu piccola del mondo. Cosi
leggera che puo spostarlaingiro
peril mondo!
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[image: image14.png]¥ Narrazione

Roland, il bimbo protagonista, alla vista di quel
pacchettino dalle dimensioni ridotte, rimane
deluso. Il regalo di Roland era proprio
piccolo. .. Lui desiderava un regalo piu
grande! Molto molto piu grande Roland
chiude gli occhi e prega di ricevere unregalo
pit grande. Il suo & un desiderio intenso,
come sanno essere quelli dei bambini quando
vogliono ottenere qualcosa a tutti i costi.

E quando li riapri, c’era proprio un regalo piu
qGR/—\NDE! P prop gelep

Lamagia si € compiuta. Il pacchetto ha mutato
dimensione. Ci si aspetterebbe una reazione
entusiasta e grata da parte del bambino. E
invece ancora una volta ¢ la delusione a
segnare il suo volto. Anzi, peggio, oraRonald
¢ arrabbiato, perché il suo esiderio e stato
tradito, lui aveva chiesto un regalo mofto,
MOLTO pia grande!

Tanto vale riprovare a chiudere gli occhie a
desiderare un po’ piti intensamente. Di
nuovo, il dono accresce la sua grandezza
indica la grandezza, la dimensione del libro, e
diventa alto quanto il bambino. Pensate che
stavolta l'esigente protagonista si
accontent!? Macché! Ora sono urla e scalpiti e
piedi che pestano il pavimento.

La narrazione prosegue con questo passo,
alternando la speranza, al desiderio, alla
delusione. Anche se il dono cresce a
dismisura, fino a superare in altezza la casa
di Roland e perfino i grattacieli, 'avido
protagonista non € mai soddisfatto.




Disegnate un ricco e un povero 
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Riflettete sulle due diverse condizioni 
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	Fase
	Obiettivo
	Discipline
	Attività
	Org./
Metodo
	Raggruppamento alunni
	Mezzi
	Tempo
	I.G.L.

	4
	Empatizzare con i personaggi delle fiabe per la mancanza di beni essenziali
	italiano
	Narrazione di fiabe
Discussione

Cartellone di classe
	Lettura guidata
Conversazione orientata

Attività di sintesi
	Lavoro con gruppo classr
	Testi di fiabe
	2 h
	Decentramento
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Cosa accade al calzolaio povero? 
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Un calzolaio, senza averne colpa, era diventato cosi povero{che ”f)n
gli restava altro che la sua bottega e un pezzo di cuoio per fabbricare
un solo paio di scarpe. Le taglio di sera per mettersi al lavoro di buon
mattino, ma il mattino seguente trovd le scarpe sulla tavola gia pronte!
Con Sud‘q,m,dg sorpresa si awicind per osservarle e vide che erano fatte
magistralmente, un vero capolavoro!

Quello stesso giorno venne un compratore al quale le scarpe piacquero
tanto che le pagd piu del dovuto; cosi, con quella somma, il calzolaio
poté acquistare cuoio per due paia di scarpe. Le taglio la sera per farle il
o dopo, ma il mattino seguente, quando si alzo, erano gia pronte.
i andd avanti cosi: quello che egli preparava la sera, al mattino era

fatto, sicché, ben presto, egli divenne un uomo benestante con tutto

necessario per vivere

Una sera, I'uomo e sua moglie decisero di stare svegli per vedere
che cosa succedeva. A mezzanotte videro arrivare due omini
graziosi, ma mal vestiti, che si misero al lavoro con le scarpe
llmattino dopo, la donna disse al marito che voleva cucire dei
vestiti a quegli omini che i avevano resi ricchi. E cosi fece.
L'uomo fu ben contento e la sera, quando ebbero terminato
tutto, misero sul tavolo i vestiti al posto del cuoio.

A mezzanotte giunsero i due omini che volevano mettersi su-
bito a lavorare, ma quando videro quei bei vestiti mostrarono
una gran gioia. Li indossarono in fretta e furia, poi fecero capriole,
ballarono e saltarono fino a quando uscirono dalla porta. Da allora

. non tornarono piu, ma il calzolaio se la passd bene tutta la vita.
- J.eW. Grimm_

® Rispondi con una X,

1=

7

‘!
i

Tl A i\

— -Inquale ambiente si svolge P ; i ) 2
_ ONel bosco. gelafiaba? - Come sono ipersonaggi?  -Ti& piaciuta a fobe?

Realistici. RS mi ivertio. B8

i i , mi sono diverifo. —

- B Nella bottega di un calzolaio, ORealistici e fantasfici. O No, mi sono annoia —
- - In quale fempo? O Fantastici, O Non so, pensavoac
Oln una data precisa. - Com& il finale? O mi sono comme: -

=+ un fempo non precisato.

Blieto.  Ofrigte,
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	Fase
	Obiettivo
	Discipline
	Attività
	Org./
Metodo
	Raggruppamento alunni
	Mezzi
	Tempo
	I.G.L.

	5
	Riflettere su una definizione di povertà 
	
	Richiesta  di analizzare  diverse  definizioni  di povertà. ( Si divide la classe  in 4 sottogruppi e si distribuiscono cartelloni e pennarelli con definizioni da commentare,) 

Lettura  dei commenti prodotti da  ogni gruppo

Dibattito per arrivare ad una definizione di povertà condivisa  


	Lettura orientata 
 Esposizione di conoscenze 

Discussione e negoziazione di idee.
	Lavoro per piccoli gruppi; lavoro con gruppo classe
	Tesri cartellone 
	1h
	Mens critica


NB Nella consegna del compito l’insegnate legge con ciascun gruppo il testo per fornire il lessico necessario alla comprensione
1. POVERTA’: = PRIVAZIONE DI RISORSE ovvero mancanza di Beni per  vivere in condizioni dignitose e per godere dei diritti umani fondamentali. (definizione estrapolata dall’ONU).COMMENTATE CON ESEMPI DIRETTI O INDIRETTI
2. POVERTÀ: LIVELLO DI REDDITO TROPPO BASSO per permettere la soddisfazione di bisogni fondamentali,  nonché di beni e servizi di ordine sociale, politico e culturale.( estrapolata da  Enciclopedia TRECCANI) COMMENTATE CON ESEMPI DIRETTI O INDIRETTI
3. POVERTÀ: = nella società  dei consumi, LA SOLITUDINE, LA POCHEZZA DEI VALORI, LA DISSOLUZIONE DEI LEGAMI SOCIALI rappresentano forme  di povertà sociale ed affettiva (http://www.genovapost.com/fiori-all-occhiello/la-poverta-affettiva-nella-societa-dei-consumi-116942.aspx ) COMMENTATE CON ESEMPI DIRETTI O INDIRETTI
4. RICCHEZZA BASATA SULL’ APPROCCIO DELLE CAPACITÀ OVVERO SI È RICCHI QUANDO SI HANNO I SEGUENTI BENI:
1. Vita: avere la possibilità di vivere fino alla fine una vita di normale durata; di non morire prematuramente
2. Salute fisica: poter godere di buona salute, 
3. Integrità fisica: essere in grado di muoversi liberamente da un luogo all’altro
4. Sensi, immaginazione, pensiero: poter usare i propri sensi, poter immaginare, pensare, ragionare in modo informato, coltivato da un’istruzione adeguata, 
5. Sentimenti: poter provare attaccamento con persone o cose oltre che per noi stessi; poter amare coloro che ci amano e che si curano di noi
6. Ragion pratica: essere in grado di formarsi una concezione di ciò che è bene e impegnarsi in una riflessione critica su come programmare la propria vita;

7. Appartenenza: per poter vivere con gli altri e per altri, riconoscere e preoccuparsi per gli altri esseri umani; impegnarsi nella la tutela contro la discriminazione in base alla razza, sesso, tendenza sessuale, religione, casta, etnia, origine nazionale;

8. Altre specie: essere in grado di vivere in relazione con gli animali, le piante con il mondo della natura e averne cura;

9. Gioco: poter ridere, giocare, godere di attività ricreative;

5. Controllo del proprio ambiente: politico – poter partecipare alle scelte politiche che governano la propria vita; ( famiglia, quartiere, città, stato…) COMMENTATE CON ESEMPI DIRETTI O INDIRETTI
Cartellone dei ragazzi
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CONCLUSIONE CONDIVISA

	LA POVERTÀ C’ È QUANDO MANCANO I BENI  MATERIALI E QUANDO MANCANO GLI AFFETTI E LE RELAZIONI. 
PER SUPERARE LA  POVERTÀ CI SI PUÒ SCAMBIARE LE PROPRIE CAPACITÀ IN MODO CHE CHI SA FARE UNA COSA  LA METTE A SERVIZIO DELL’ALTRO E VICEVERSA . COSÌ  TUTTI STANNO MEGLIO. 



	Fase
	Obiettivo
	Discipline
	Attività
	Org./
Metodo
	Raggruppamento alunni
	Mezzi
	Tempo
	I.G.L.

	6
	Ripercorrere l’itinerario idattico 
	Italiano,arte e iimagine 
	Analisi delle fasi dell’UDA

Autovalutazione 
	Meta cognizione..

Elaborazione di questionario. 
	Lavoro individuale 

Con grande gruppo.
	Quaderno 

Cartelloni
	1 h
	Metacognizione 


	F
	Obiettivo 
	I.G.L.

	0
	Rilevare le conoscenze spontanee degli allievi sul concetto di povertà 
	Decentramento/Pluralità dei punti di vista.

	1
	Conoscere situazioni di povertà materiali
	Decentramento/ transcalarità

	2
	Sperimentare il disagio  legato al binomio ricchezza e povertà
	Decentramento/

	3
	Approfondire il tema del divario tra ricco e povero
	Decentramento/

	4
	Empatizzare con i personaggi delle fiabe per la mancanza di beni essenziali
	Meta cognizione/Decentramento

	5
	Riflettere su una definizione di povertà  
	Mens critica 

	6
	Ripercorrere l’itinerario didattico 
	Metacognizione 


Questionario di autovalutazione 

· Il lavoro ti è sembrato interessante? Perché si / perché no 

· Quale fase ti è sembrata più interessante o meno interessante e perché? 

· Che cosa avresti voluto fare di diverso rispetto alla proposta scolastica? 

· Quale messaggio hai trattenuto? 

· Pensi che possa incidere sulla tua vita?

· In che modo?

	Fase
	Obiettivo
	Discipline
	Attività
	Org./
Metodo
	Raggruppamento alunni
	Mezzi
	Tempo
	I.G.L.

	7
	 Utilizzare le proprie capacità per superare la propria e altrui “povertà”
	Italiano
	Richiesta di formare coppie o piccoli gruppi in cui si scambiano le capacità a vantaggio di tutti ( chi è bravo di matematica aiuta chi è “povero” in questa disciplina e riceve l’aiuto di chi è bravo nella disciplina di cui lui è “povero” )[Il gioco degli scambi di capacità]
Debriefing 


	 Attività di scambio di capacità 

Cooperative learning 

Discussione 
	Lavoro a coppie

I a piccoli gruppi

 Con gruppo classe 


	Quaderno 

Cartelloni
	1 h
	Metacognizione 


[image: image27.jpg]El alamy stock photo |



[image: image28.png]



Nella fiaba “ Il calzolaio” la povertà è superata grazie a uno scambio di Capacità : i due omini sapevano fare le scarpe, mentre la moglie del calzolaio sapeva fare i vestiti …. così il calzolaio ebbe le scarpe da vendere e gli omini i vestiti per coprirsi!!!!!!





A CENERENTOLA MANCA IL DIRITTO AD UNA VERA FAMIGLIA E IL DIRITTO AL GIOCO 





A POLLICINO MANCA IL DIRITTO ALLA CASA, AD ALIMENTARSI,


A ESSERE PROTETTO 








